
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 

• Questura centrate 
' Vigili del tuoco 

! ' Cri ambulanze 
, Vigili urbani 
' Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

116 
' Sangue 4956375-7575893 
; Centro antiveleni 
t (notte) 

3054343 
4957972 

! i Guardia medica 475674-1-2-3-4 
ì. ! Pronto soccorso cardiologico 

! 630921 (Villa Mafalda) 530972 
, Aids da lunedi a venerdì 864270 
• Aied: adolescenti 
J Per cardiopatici 
! Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S.Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-8433 
CoOp AUtOf 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotr.il 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 49^510 
Marozzi (autolinee) 463331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8443890 
Avls (utonolegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolcggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale ')CB 
Psicologia: consulenza 
teleloiica 38'M34 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi' via del Tritone (Il Mes
saggero) 

I Angeli imbrattati 
iin un mondo 
di nude nevrosi 

r 
• _ ^ _ _ — _ ^ _ — _ _ _ — 

ROSSELLA BATTISTI 

I • • Con tre lavori freschi 
] d'annata Tere O'Connor ha 
{aperto la breve rassegna di co-
i reografia amencana, che si sta 
''svolgendo al teatro Vascello 
| sotto l'auspicio dcll'assessora-
i to alla cultura. O'Connor 6 l'u-
i nico dei tre coreografi ospiti 
| (gli altri sono Elisabeth Streb e 
, Stephen Petronio) ad aver già 
{calcato palcoscenici romani 
j accanto a Enzo Cosimi, ma è 
; la prima volta che si presenta 
Ì con la sua compagnia, creata 
1 da qualche anno. 
J Esploratore di universi del 
, movimento astratto, O' Connor 
r non è stato convincente orche-
' stratore di se stesso e dei quat-
! tro interpreti nel brano d'apcr-
I tura, Unkxked memory dra-
> wing fiumara. Più che a «sciol-
Me memorie* l'incrocio dei dan
zatori rimandava a •sconnes
sioni» non sempre facili da 
distinguere o da seguire. Mi-

,-gttore e stato lo sviluppo del 
, brano nella seconda parte, in 
1 cui O'Connor ha riacchiappa-
;to i liti della sua ispirazione 
, stringendo i danzatori in rapi-
. de e concitate complicità. Sen-
' xa eliminare, tuttavia, certe in

certezze d'assieme. Con Dou
blé flower possibility la trama 
coreografica è tornata limpida, 
un pregio esaltato dalla delica
tezza dell'argomento trattato. 
Il lavoro è stato ideato infatti 
per un licnefit sull'Aids, cer
cando immagini poetiche per 
trascendere la tragedia della 
temibile malattia. E Tere riesce 
davvero a stemperare il dram
ma nel suo duetto con Rob 
Bcsscrcr, tanto diverso da lui fi
sicamente eppure cosi unito 
nel sovrapporsi delle immagini 
formate, ora abbraccio di co
rolle ora vincolo d'edera. La 
stessa omosessualità richiama
ta in scena ha un sapore lieve, 
d'indissolubile legame d'amo
re come un filo teso da bocca 
a bocca. 

Chiudeva la serata un altro 
lavoro gradevole, Grounded 
angcl triplic trio con Crysa Par
kinson, Lucy Cucrrin e lo stes
so O'Connor. Rivestiti di una 
candida tuta in contrasto con 
le gambe infangate, i tre guida
vano fra segmenti di musica la 
loro ricerca del paradiso per
duto. Spauriti angeli imbrattati 
in un mondo di nevrosi. 

iMonologodivoti 
jche si inseguono 
I senza incontrarsi 

ANNAANQELUCCI 

• E le sirene cantavano... 
[ Tre atti unici di Sandro Gin-
t dro. Regia di Antonello Riva. 
Con Franco Cittì. Walter To
schi. Simonetta Ciurunda. 

•Scene di Alberto Giuseppina 
] Teatro in Ttastevere (Sala 
iPerformance). Fino al 20 
; maggio. 
! 
! • • L'abisso insondabile e 
ì misterioso dei rapporti inter-
• personali rivisitato alla luce 
\ dell'atemporalità mitologi-
xa . Una tematica, scandita 
'in un mutevole trittico di 
i personaggi e situazioni, che 
'si presta ad una molteplicità 
Idi suggestioni drammaturgi
che, letterarie e analitiche 
Itale da intimorire lo spetta
tore più scaltro. Ma Gindro, 
'deposti gli accenti provoca
tori e contro corrente della 
'sua predicazione psicoana-
jlitica. semplifica le centrifu
ghe potenzialità del testo in 
;una scrittura scenica rigoro
samente controllata. 
»- I tre atti («Ma il mio nome 
* Marilyn». «Albino Zero» e 
•La sedia e il mondo») si dis
solvono fra i confini-di una 
identica struttura compositi
va, tesa a giustapporre in 

una medesima durata un 
monologo1 tll voci che si sus
seguono senza incontrarsi, 
senza comunicare. Il pre
sente, nella sua più morbosa 
fisicità, si concretizza nei ge
sti e nelle parole di Walter 
Toschi, angosciato transes
suale ai limiti della schizo
frenia, estroverso compagno 
dell'apatico Albino, oppure 
attore nervoso e smemorato 
alle prese con un difficile 
provino. 11 passato, allonta
nato e fissato per sempre 
nella dimensione simbolica 
e allusiva del mito, incarna il 
contrappunto narrativo of
ferto da Simonetta Giurun-
da, cartomante inquieta che 
rilegge nei tarocchi l'orribile 

• incesto di Edipo, insegnante 
o suggerisce paziente che 
ripercorre vicende e senti
menti di Ulisse e di Enea. 

A Franco Citti, attore di 
pasoliniana memoria, con 
l'aria di trovarsi su un palco
scenico per caso, è affidato 
il compito di legare i due 
piani spazio-temporali, e la 
sua «voce fuori campo», ro
manesca e triviale, si spegne 
sull'unica sedia che, alla fi
ne, emblematicamente, rac
chiude la scena. 

Prima mondiale a Roma delle sculture della civiltà Djenné 

I giganti dell'Africa Nera 
DARIO MICACCHI 

M Prima mondiale al Centro 
culturale francese, al 62 di 
piazza Navona, della fantasti
ca e preziosa mostra che reste
rà aperta fino a) 15 luglio (ore 
16,30/20,30) .Terrad'Africa/ 
Terra d'Archeologia: la grande 
scultura in terracotta del Mali» 
realizzata in collaborazione 
col Comune di Roma. 

Mostra monografica di tren
ta sculture della civiltà di Djen
né eseguite in terracotta tra 
l'VIII e il XVI secolo dopo Cri
sto. Grandi mostre antologiche 
della scultura dell'Africa nera 
si sono fatte recentemente a 
Firenze: quella sulla scultura 
della Nigeria e quella comples
siva di Forte di Belvedere. 

E la prima volta, però, che 
una grande civiltà plastica, ri
masta sommersa, viene ripro
posta con tante e cosi strabi
lianti sculture in terracotta. So
no sculture alte in media 40 
cm.; sculture che fanno pensa
re a una collocazione casalin
ga o in piccoli luoghi di culto 
appartati. Sono piuttosto fragili 
perché la cottura al fuoco non 
ha superato i 600 gradi. Raffi

gurano uomini e donne, le 
donne sono in prevalenza, in 
posizioni statiche, talora di ri
poso o come sorprese nel ge
sto di portarsi le mani sulle 
guance. Hanno una volume
tria possente che si direbbe 
nata dalle necessiti dell'esi
stenza quotidiana che viene 
esaltata come un assoluto me
tafisico. 

Il corpo è moderatamente 
decorato, spesso con serpenti 
e qualche collana; il tratta
mento della superficie e ruvi
do; gli occhi sono a conchiglia; 
i volti hanno i lineamenti assai 
marcati. Molte figure portano 
la lingua fuori delle labbra; al
tre allattano bambini; altre an
cora sollevano la testa verso il 
cielo come a chiedere qualco
sa. Un solo guerriero a cavallo 
e un solo animale mitico vici
no al cavallo. Tutto l'insieme 
delle figure fa pensare che nel
la civilissima Djenné la vita gi
rasse attorno all'agricoltura e 
al ritmo alluvionale del fiume 
Niger. L'allestimento della mo
stra é un piccolo capolavoro 
con colori giusti e luci ancor 

più giuste. 
Le figure In terracotta sono 

molto individuate: si può dire 
che ciascuna ha una sua iden
tità: eppure, senza voler dire 
che tutte queste scultun: siano 
d'una stessa mai » , c'è qualco
sa, nel clima psicologico e nel
lo stile sobrio e cosi patente
mente csistcnzii le, che le uni-

Ateneo, cinema antropologico: 
incontro, dibattito e 4 film 

M Cinema antropologico nell'obiettivo de >II nuovo spet
tatore». Il dodicesimo numero della rivista sarà presentato 
domani alle ore 11 presso il teatro Ateneo in viale delle 
Scienze 3. All'incontro parteciperanno Orio Caldiron, Paolo 
Chiozzi, Ferruccio Marotti, Paolo Gobetti e Luigi di Gianni. 

Il dibattito sarà introdotto (ore 9) dalla proiezione di 
quattro film etnografici relativi all'Africa, all'America del sud 
e alla Nuova Guinea. The ax fighi racconta un conflitto scop
piato in un villaggio sudamericano tra i residenti e i loro 
ospiti. Bitter Melons narra, attraverso le canzoni di un vec
chio cieco, la vita di un gruppo di cacciatori nell'arido deser
to del Kalahari. Seguono Maring in motion e 77ie winiersea 
ice cam pe. 

;La musica secondo la «pantera» 
Impartire dai linguaggi 

ALBASOLARO 

La paniera si interroga 
ulla musica, e lo fa insieme 
gli «addetti al lavori», musici-

giornalisti, operatori del 
more, intervenuti ieri mattina 

I l Cinema Nuovo all'assem
blea >La 'pantera" corre libera, 

sica: i mondi immaginati», 
indetta dal Collettivo studente
sco romano. Al centro, il rap
porto tra la musica, da suona

ne, da consumare, ed il conte-
(sto in cui si sviluppano i movi-
•menti studenteschi, anzi, que-
|sto movimento particolare. Un 
•dibattito circolare, pieno di 
'salti nel futuro e déjàvu, viziato 
,da qualche rimasuglio di vec-
•chi ideologismi ma anche rie-
Jco di fertili rif essioni per i (po
ich'i) presenti. 
' È stato utile partire, data l'o-
Jra troppo mattutina e i cervelli 
{ancora un po' insonnoliti, con 
Ina bel filmato documentario 

girato dagli stessi studenti, 
un'incursione nella vita e nel 
suoni di alcune rock band cit
tadine. Ad esso si è agganciato 
Andrea Colombo, giornalista 
del Manifesto, per il quale il 
movimento degli studenti è na
to •negli interstizi della produ
zione culturale», difficile quin
di da decifrare se si resta nel
l'ottica della cultura ufficiale. 
Proprio come avviene anche 
per la musica: «lo credo che 
oggi sia poco importante cosa 
l'autore vuol dire, o l'industria, 
rispetto al messaggio che il 
consumatore stesso gli attri
buisce, ribaltando I segni ed I 
significati» ha detto Colombo, 
citando il caso Madonna. »Ma 
penso anche ai romanzi cyber-
punk di William Gibson o quel
li horror di Stephen King, é let
teratura popolare, di consu
mo, eppure in essi si compren
de la società contemporanea. 

tutta la malattia, l'orrore del
l'America reaganiana, meglio 
che in qualunque saggio mar
xista». 

A partire da queste osserva
zioni, le demonizzazioni del 
mercato un tempo In voga nel
la sinistra sembrano ormai ar
cheologia: <E il ragazzo che 
suona nella garage band, che 
sceglie di fare ciò che gli piace, 
e sfugge cosi alle maglie del la
voro salariato» continua Co
lombo «opera, in quel momen
to, una rottura della gabbia. 
Salvo rientrarci, nel ciclo del 
salariato, quando comincia ad 
incidere dischi, ad operare 
nell'industria, pur mantenen
do ferme le proprie convinzio
ni». Ma a questo punto il dibat
tito si è ingolfato su toni -anni 
70», come ha commentato il 
critico Felice Liperi. la vecchia 
solfa dei gruppi indipendenti 
•venduti» se passano a qualche 
grande casa discografica. Non 

vale neanche la pena di ri
spondere per i The Gang, pre
senti in sala col cantante Mari
no Severini: -Per noi il rock è 
musica popolare» ha detto «e il 
nostro lavoro una questione di 
utilità, non di originalità». E fra 
l'excursus sociologico di Tere
sa De Santis (Il Manifesto) sul
le subculture giovanili, e gli in
terventi di Gino Castaldo (La 
Repubblica), Massimo Pasqui-
ni (Teorema), e gli studenti in 
platea, è emersa la riflessione 
più importante: quella sui lin
guaggi, sul cosa si esprime, un 
lavoro intrapreso in Italia da 
pochi (è stato citato Demetrio 
Stratos), per comprendere che 
il tema degli spazi, dei mezzi di 
produzione è strettamente 
connesso alla crisi culturale. 
Perché, come ha sottolineato 
Colombo, la cultura popolare 
è povera II dove il sociale è sof
focato dall'ipertrofismo del po
litico. Proprio come da noi. 

fica al punto che è difficile da
tarle come se fossero uscite 
per secoli da una stesa gran
de bottega e da uno stesso 
grande forno. La verità, forse, 
sta nella conservazione eli una 
forte Identità per seco li e seco
li: segno che la civiltà, nata sul 
delta intemo del Nigt r dovette 
restare a lungo coesa e salda e 

con una certa immobilità di 
classe al suo interno. 

Cadute le barriere architet
toniche che prima caratteriz
zavano il Centro culturale fran
cese, ora la sala continua con
sente di vedere bene la singola 
figura come l'assieme; e, in 
qualche momento, si prova la 
suggestione di guardare non 
visti un giorno di vita a Djenné. 
Alcune sculture spiccano sulle 
altre: il tronco di donna con le 
mani sulle guance e la lingua 
fuori della bocca; l'uomo ingi
nocchiato che regge due ma
niglie; il cavaliere; il personag
gio col ventaglio: l'uomo che 
regge un rullo; tutte le figure di 
dormienti: il personaggio se
duto col bastone e che fa una 
smorfia; il personaggio col col
tello dietro la schiena; la cop
pia seduta l'uno dietro l'altra 
con una energia unitaria stra
biliante; il personaggio acco
vacciato dalle grandi costole: 
l'uomo col corpo ricoperto di 
pustole che, (orse, aveva la 
funzione di cacciar via il male; 
inline, la stupenda donna che 
partorisce, col feto già in usci
ta, l'ombelico aperto e il volto 
stravolto levato al cielo con do
lore ma senza urla e smorfie. 

Una donna che 
partorisce, una 
scultura In 
terracotta di 
Djenné (Mali); 
a sinistra una 
scena di 
«Decameron-
Variazioni» di 
Uso Chiti 

Trittico d'autore 
sulle orme di Boccaccio 

STEFANIA CHINZARI 

Decameron-Variazioni 
di Ugo Chili, tratto da tre novel
le di Boccaccio, regia di Ugo 
Chili, scene di Stefania Batta
glia, costumi di Giuliana, Colzl, 
luci di Alberto Mariani Inter
preti: Massimo SaManti, Patri
zia Corti, Marco Natalucci, Lu
cia Soccf, Dimit-i Frosali. Ma-
noia Cocchcri, Andrea Costa
gli, Giuliana Colzl. 
Sala Umberto 

B È un Chili dannata quello 
in scena alla SA la Umberto in 
questi giorni. Lo spettacolo, 
Decameron-Variazioni, è un 
progetto drammaturgico Che 
l'autore toscani) ha lirmato 
ben dlciotto arni fa, al suo 
esordio registico, ripresentato 
poi lo scorso giugno a Certa!-
do, paese natale di Boccaccio, 
in occasione de l'Estate Reso-
lana. 

Da abile ed incentivo creato

re di linguaggi qual e, Chili ha 
lavorato su tre novello del De-
camerone, riadattandi ile e ri
scrivendole, soprattutto la ter
za, fino a costruire una dram
maturgia che non ha niente a 
che vedere con la semplice ri
duzione, ma anzi & presenta 
come l'opera prima di un futu
ro lavoro teatrale di sicuro va
lore, come é infatti ciucilo di 
Chili e della sua conpagnia, 
l'Arca Azzurra. 

Nel chiuso del teatro, ti per
de purtroppo un po' del respi
ro scenografico e del movi
mento possibile a Certakio, 
ma immutati rimangono il brio 
e il ritmo dello spettacolo, 
nonché la bravura desìi allori, 
tutti impegnati in più ruoli. 
Apre il trittico il Prologo-Apolo
go, tratto dalla novella sesta 
della prima giornata, in cui il 
cupo fervore religioso di un 
padre inquisitore (e del suo 

avido sacrestano Ciancicone) 
tenta inutilmente di convertire 
alla penitenza un ricco e gau
dente cittadino, allegramente 
circondato di donne per nulla 
intenzionato ad abbandonare 
lasuaglolosità. 

Nella seconda novella, Far
sesca, il gioco amoroso della 
bella Monna Belcolore, sposa 
ad un brutale ed egoista mari
to, con il prete di Vartungo. Un 
triangolo che Chili arricchisce 
di un finale nuovo, in cui 1 tre 
protagonisti si ritrovano grotte
scamente e diabolicamente in
sieme, vicino ad un lino pieno 
di mosto. E infine Tragedia ri
dicola, un denso ritratto di fa
miglia, dove la moglie si dispe
ra per le tendenze omosessuali 
del marito e decide, aiutata 
dalla serva, di tradirlo con un 
giovane. Una novella articolata 
su tre piani, ricca di variazioni 
e di toni, che costituisce il me
ritorio finale di uno spettacolo 
riuscito e in crescendo. 

Tra editoria e cultura 
la battaglia continua 

STEFANIA SCATENI 

• i -Mi piace chiamarti eco
nomici, non tascabili,jperché 
in tasca non ci stanno. E la loro 
qualifica migliore e il prezzo 
accessibile». Coti ha esordito 
Goffredo Fofi l'.illra sera alla 
nuova librena Feltrinelli di lar
go Argentina d svanii a una nu
trita schiera di curiosi. Era là, 
insieme a Sandro Ferri delle 
edizioni «c/o» e ad Alfonso Be-
rardinelli, per presentare due 
nuove iniziativi' editoriali: le 
collane tascabili di «e/o e di 
•Linea d'ombra». 

Ancora pochi titoli all'attivo, 
ma una chiara linea di rifles
sione e di proposta culturale. 
Tra i titoli di «e/o» troviamo al
cuni best seller come Cassan
dra di Chrisla Wolf o Treni 
strettamente sorvegliali di 
Bohumil Hrabal, due autori 
lanciati in Italia dalla piccola 
casa editrice, attenta alla pro
duzione letteraria dell'Est eu
ropeo da tempi non sos|3etti. 

Le tecniche della non violen

za di Aldo Capitini e Discorso 
sulle tre guerre mondiali di 
Gunther Anders sono Invece 
due dei quattro titoli ili 'Aper
ture», la collana di Linea d'om
bra, che C in pratica un am
pliamento del lavoro svolto 
dalla rivista. Una rivht i non so
lo di letteratura, ma af iena a ri
flessioni su temi poi liei quali il 
pacifismo, l'ecologia, la vio-

- lenza e la non violenta, gli or
rori della storia e su .inalisi di 
sociologi e politologi »u quello 
che succede nel nostro paese. 
Fofi illustra gli obicttivi di 
«Aperture». «Pubblicheremo 
scritti da Marco Lombardo Ra
dice, di Marco Revelli e di altri 
collaboratori della rivista, che 
fanno dei discorsi un tempo 
chiamati neo-paupciisii, ma 
che ora potremmo chiamare 
post-marxisti. Il nostra intento 
punta sulla comi nozione: 
cerchiamo lettori che possano 
entrare in maniera immediata 
in rapporto con questo idee, 

lettori nuovi, persone più pre
senti nella scena italiana. E do
po queste elezioni c'è qualche 
persona in più che ci dà ragio
ne sul fatto che l'Italia fa schi
fo, mentre prima eravamo tac
ciati di incontentabilità». 

Stesso obiettivo per la casa 
editrice «e/o», quello di allar
gare la fruizione degli autori 
che da sempre propone, cer
cando di non chiudersi dentro 
il ghetto della «specializzazio
ne». 

Va ricordato infine .1 merito 
della piccola casa editrice ro
mana per aver testardamente 
proposto autori famosi a casa 
loro, ma sconosciuti in Italia, 
«solo perché Repubblica, t'E
spresso e Panorama non li ave
vano segnalati» puntualizza 
Goffredo Foli. «La testardaggi
ne - conclude - é una delle 
qualità necessarie per andare 
avanti qui in Italia, se si porta
no avanti discorsi controcor
rente. Le rivoluzioni o sono 
culturali o non ci sono. E le ri
voluzioni culturali vanno fatte 
momento per momento». 

! APPUNTAMENTI I 
lo rt Berlusconi (a la Rtl). L'ultimo libro di Walter Veltroni 

(Editori Riuniti) viene presentato oggi, ore 18, nell'Abietta 
iti gruppi parlamentari (via Campo Marzio 74). Parteci
pano, con l'autore, Andrea Barbato, Gianni Letta, Giam
paolo Pansa, Beniamino Placido e Giuseppe Tornatore. 

•Padiglioni». Racconti dal manicomio. Il volume - realizzato 
da 19 pazienti del Laboratorio di scrittura dol Centro del S. 
Varia dolla Pietà - vicine presentato oggi, ore 10, a palaz
zo Valentin! (via IV Ne vembre 119). Intervengono gli auto-
'i o Franca Ongaro Bo soglia e Tommaso Di Francesco. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Ciclo di letture del 
Centro -G. Germani»' oggi, ore 18, alla Luiss, v le Pota 12. 
nterverrà Vittorio Strada sul tema -L'Urss di Gorbaciov: 

croscila della modernità e declino del totalitarismo-, 
Canalbertona, Il Centroculturale di via Oe Oomimcis n. 4 pro

senta, tra molte cose anche una serie di concerti Jazz. Il 
prossimo domani, ore 20.30. con il trio Taglietti (piano), 
Plschedda (basso) e Ilceonettl (batterla). Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di musica, teatro, arti figurative, ginna
stica acrobatica e danze popolari. Il comitato di gestione 
del Centro comprende la Coop Arca di Noè, il Centro di 
prevenzione alla tossicodipendenza e la Polisportiva 
Uisp. Per Inlormazioni rivolgersi al n. telo). 49.70.497, ore 
17-19da lunedi a venerdì. 

Bibliografia analitica de; li scritti su Dante 1950-1970 di Enzo 
Esposito (Olschkl 199'}). Presentazione oggi, ore 18, a pa
lazzo Besso, largo di Torre Argentina 11 Intervengono 
Italo Borsi, Francesco Gabrieli, Aldo Vallone 

L'urli* cimitero. Incorni o con lo scrittore sovietico Sergi») 
Kaledln In occasione della pubblicazione del suo libro 
(Feltrinelli): oggi, ore 17.30. nei locali dell'Associazione 
Ilalia-Urss (piazza Cimpilelli 2). Introdurranno Giovanni 
E uttatava e Rossana fiatone. 

«VIlligglo Globale». Domani, ore 21, In anteprima proiezione 
del lilm-inchiosta sull emigrazione, sulla diversità e sulla 
cui tura con interviste 'atte durante manifestazioni a Firen
ze e a Roma, ti luogo: lungotevere Testacelo, dopo il pon
te, verso la ferrovia, nel locali dell'ex borsa del Mattatolo. 

Zona rischio. Uberà II tuo spazio... Lo Spazio sociale orga
nizza per domani, dalle ore 17 In poi, In piazza S. Maria 
Consolatrice (bus 40? e 15) a Casalbertone, una manife
stazione-spettacolo psr sviluppare Iniziative sociali e cul
turali nel territorio. Programma: ore 17.30 laboratori della 
meteora Music Scola», ore 19 concerto degli -Ashes» e 
-From Beyond», oro 20.30 spettacolo teatrale, ore 21.30 
-Faubourgs» e -Menilla» In concerto. Inoltre mostra foto
grafica su Casalbertcne e dintorni, libri, grastronomia e 
altro, altro... 

Jan Trmel. La mostra de l'artista di Rio de Janeiro vissuto a 
lungo in Italia si inaugura oggi, ore 19, a palazzo Pamphill 
presso la sede dell'Ambasciata brasiliana. Saranno 
esposte sculture In bronzo e terracotta. Ore 17-21 tino al 
31 maggio. 

Ecologia della manta e dol rapporti umani nella fase dell'alie
nazione e dell'inquir«mento. Sesto incontro del corso 
sperimentalo sul tema: oggi, ora 17.30-20-30 presso la se
de della Lega per l'ambiente del Lazio (via del Salamini 
31. Partecipa Glancaorlo Arnao. Sabato stessa sede e 
stesso orario. Incontro con Giorgio Antonucci. 

8o|wawlvtT* allo sviluppo. Incontro con Vandana Shiva au
trice del libro e diretti ice dell'Istituto di ricerca di politica 
ambientale di Delira 3un In India: oggi, c e 18 30, c/o la 
Sala dell'Arancio (via dell'Arancio 55). 

Str inanotl* pub Nella sede di via U. Blancamano 80 concer
to now-age con «Il memento dell'arpa». Sul palco Paola 
Grassi e Daniela Di Nuuta. 

«M Ile testi per dir* ugu.ile». Il concorso di poesia e prosa 
promosso dall'Ammir istraziono provinciale (ufficio immi
grazione) e dall'associazione -Allcgorein- ha in pro
gramma por oggi, ore 17.30 un incontro con Giorgio Bas-
sani. Appuntamento 11 Liceo scientifico -Taleto-, via Ca-
mozzi 2 (metro Lepanto). 

Annoluce. Oggi, ore 21, nella sede di via La Spezia 48a, l'As
sociazione e S/Oggetto Tre presentano -Linee d'amore» 
e -O cunto d' 'e ccose piccerelle»: due poeti, due voci: Lia
na Furnarl e Achille Serrao Introdotti e commentati da 
Dante Malfia. 

PER IL FOLKSTUDIO I 
Lo storico locate di Trastevere, prossimo allo strano, ha tro

vato una nuova sede in via di Frangipane, a duo passi dai 
Fori Imperiali. I locali vanno però ristrutturati e por racco
gliere la somma necessaria e stata aperta una sottoscri
zione pubblica. I variamenti si possono fare sul Conto 
corrente bancario N° 5611 Intestato a Folkstudio presso 
l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure deponendo la 
cifra in contanti su -salvadanai» sistemati in questi luo
ghi: -Folkstudio», via Gaetano Sacchi n.3, tei. 58.92374. 
-Classico», via Libala 7 (Ostiense), tei. 57.44.955. Pub 
•Four Green Field's», via Costantino Morin, Libreria -Ri
nascita» (spazio dlscN), via delle Botteghe Oscure, 1. Gli 
orari del -Folkstudio» sono I seguenti: tutti I giorni, esclu
so domenica, dalle oie 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla 
mezzanotte; quando non c'è spettacolo l'apertura serale 
6 limitata alle 18-20. 

I NOTTEALTA I 
I Giacobini. Via S. Martin» ai Monti 46. tei. 73.11.281. Birreria. 

Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17 30). Senza riposo 
settimanale. 

Dan Oam. Via Benedetta 17, tei, 58.96.225. Birra e cucina. 
Sulle ore 19 all'I. 

Strnnanotte Pub. Via U. Biancamano 80. Créperie, vini e altro. 
Dalle ore 20 all'I. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Luigaretta 81, tei.58.22,60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). Chiu
so martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62. tei. 7015 883. Tea room. 
cocktail, ristorante, at lateria; musica d'ascolto e dal viva 
Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

IL PARTITO I 
FEDERJKZIONE ROMANA 

Arriso alle sezioni. Tutti) le sezioni interessate al referen
dum elettorali possoro telefonare nel pomeriggio in Fe
de razione al compagno Agostino Ottavi. 

Ballon* Macao. Ore 17.20 assemblea su -Analisi del voto» 
con P. Mondani. 

I scg'etarl di sezione che parteciperanno al Comitato federa
le Il 18 e il 19 p.v. devono portare I tagliandi delle tessere 
dui 1990e I dati elettorali delinitlvi, regionali e provinciali, 
ri epilogativi e divisi per seggi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Canale ore 20.30 assemblea sul 

voto (Ranalll, Dusmet). 
Federazione Fresinone. Froslnono oro 17.30 Cd (Do Angeli»). 
Federazione Tivoli. Venei di 18 maggio c/o la sezione Villalba 

alle ore 18.30 Cf sul voto (Fredda). 
Federazione Viterbo. Onano ore 21 assemblea sul voto (Nar-

dini). 

.Unità 
Giovedì 

17 maggio 1990 23 
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